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Il sistema economico italiano e soprattutto quello del Nord-Est ha visto, si potrebbe dire da sempre, una forte propensione all’imprenditorialità che si è esplicitata, nel mercato del lavoro, con una consistente  presenza di lavoratori indipendenti. In tale definizione
 sono ricompresi gli imprenditori, i liberi professionisti, i lavoratori in proprio, i soci di cooperativa, i coadiuvanti, i collaboratori coordinati e continuativi, i prestatori occasionali d’opera. 
Come è possibile osservare, questa classificazione ricomprende una varietà piuttosto elevata di tipologie di rapporti di lavoro che spaziano dagli “atipici” o “parasubordinati” come i collaboratori coordinati e continuativi ed i prestatori occasionali d’opera alle forme più strutturate come i liberi professionisti, ovvero coloro che svolgono un’attività professionale o liberale e sono iscritti ad albi professionali. L’affiancamento di queste due tipologie contrattuali è dovuto al fatto che i percorsi professionali e di crescita professionale dell’uno possono confluire nell’altro e, inoltre, il lavoro indipendente rappresenta, nei momenti di crisi economica, una delle modalità per “stare” nel mercato del lavoro.
Per cercare di comprendere meglio l’articolazione e le dinamiche del lavoro indipendente verranno utilizzate due basi informative, la banca dati ASIA (Archivio Statistico delle Imprese Attive) aggiornata al 2007, resa disponibile ad ottobre 2009, e la Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro relativa al 2008, disponibile da giugno 2009, entrambe realizzate dall’ISTAT.
Il primo archivio raccoglie le informazioni sulle imprese che hanno svolto un’attività produttiva per almeno sei mesi nell’anno di riferimento. Il registro ASIA è costituito dalle unità economiche che esercitano arti e professioni nelle attività industriali, commerciali e dei servizi alle imprese e alle famiglie e fornisce informazioni identificative (denominazione e indirizzo) e di struttura (attività economica, addetti dipendenti e indipendenti, forma giuridica, data di inizio e fine attività, fatturato) di tali unità. Oltre a costituire la base informativa per le analisi sull’evoluzione della struttura delle imprese italiane e sulla  loro demografia, ASIA rappresenta l’universo di riferimento delle indagini sulle imprese condotte dall’Istat.
Il secondo archivio, la rilevazione campionaria continua sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la stima dei principali aggregati dell’offerta di lavoro (le persone). La rilevazione è denominata continua in quanto le informazioni sono rilevate con riferimento a tutte le settimane dell’anno, tenuto conto di un’opportuna distribuzione nelle tredici settimane di ciascun trimestre del campione complessivo. La popolazione di riferimento è costituita da tutti i componenti delle famiglie residenti in Italia, anche se temporaneamente all’estero. La popolazione residente comprende le persone, di cittadinanza italiana e straniera, che risultano iscritte alle anagrafi comunali. L’unità di rilevazione è la famiglia di fatto, definita come insieme di persone coabitanti, legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi. L’intervista alla famiglia viene effettuata utilizzando una rete di rilevazione controllata direttamente dall’Istat mediante tecniche CAPI (Computer Assisted Personal Interview) e CATI (Computer Assisted Telephone Interview). In generale le informazioni vengono raccolte con riferimento alla settimana che precede l’intervista.

L’archivio ASIA 2007 – Archivio Statistico delle Imprese Attive

Alla voce lavoratori autonomi
 (non considerando i liberi professionisti) con nessun dipendente risultano, nell’archivio ASIA, 32.643 lavoratori concentrati per quasi un terzo nella provincia di Bologna, 29,9%, per il 14,1% a Modena ed il 10,7% a Reggio-Emilia. Ovvero anche questo particolare insieme di lavoratori si concentra lungo l’asse della via Emilia, motore economico-produttivo della regione. 
[image: image1.emf]Lavoratori autonomi con nessun dipendente per provincia 

in Emilia-Romagna nel 2007 - Valori assoluti e percentuali

Val. Ass. Val. %

BO 9.775 29,9%

FC 2.884 8,8%

FE 2.144 6,6%

MO 4.616 14,1%

PC 1.973 6,0%

PR 3.131 9,6%

RA 2.461 7,5%

RE 3.496 10,7%

RN 2.163 6,6%

Totale 32.643 100,0%


Il 28,5% ha un fatturato che non supera i 19.000 euro all’anno ed un ulteriore 39,5% si ferma sotto la soglia dei 50.000, quindi per una percentuale complessiva del 68%; coloro che dichiarano un fatturato fra i 50 ed i 99 mila euro sono pari al 22,5%, ne discende che per la maggior parte il reddito netto disponibile non è particolarmente elevato.
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in Emilia-Romagna nel 2007 - Valori assoluti e percentuali

Val. Ass. Val. %

0-19 migliaia di euro 9.299 28,5%

20-49 migliaia di euro 12.905 39,5%

50-99 migliaia di euro 7.345 22,5%

100-199 migliaia di euro 2.446 7,5%

200-499 migliaia di euro 567 1,7%

500-999 migliaia di euro 67 0,2%

1000-1999 migliaia di euro 12 0,0%

2000-3999 migliaia di euro 1 0,0%

5000-9999 migliaia di euro 1 0,0%

Totale 32.643 100,0%


Sulla base di una elaborazione effettuata internamente dal Servizio Lavoro il 58% di questi lavoratori si concentra nel commercio all’ingrosso (escluso autoveicoli e motocicli) e quote vicine o superiori al quattro per cento
 sono rintracciabili solo nella produzione di software e nella consulenza informatica (4,9%), nelle attività di direzione aziendale e consulenza gestionale (5,4%), nella altre attività professionali scientifiche e tecniche (6,4%), nelle attività di supporto  per le funzioni d’ufficio (7,2%) e nelle attività ricreative artistiche e di intrattenimento (3,6%). 

Quindi, in maniera speculare a quanto è possibile osservare per i lavoratori “Atipici”
 anche i lavoratori autonomi sono presenti nei Servizi, in settori in cui sono richieste competenze piuttosto elevate e specialistiche. Sulla base di tale evidenza si è quindi approfondita l’analisi proprio nel settore dei Servizi, considerando i settori dal codice 58 in su della classificazione Ateco
 2007, ovvero dalle attività editoriali in avanti.

In questo settore di attività si ritrovano 13.014 lavoratori, per oltre un terzo concentrati nella provincia di Bologna, 34%, seguita ancora da quella di Modena  con il 13,7% e da Parma al 10,6%. 
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in Emilia-Romagna nel 2007 - Valori assoluti e percentuali

Val. Ass. Val. %

BO 4.419 34,0%

FC 939 7,2%

FE 705 5,4%

MO 1.788 13,7%

PC 759 5,8%

PR 1.379 10,6%

RA 1.081 8,3%

RE 1.258 9,7%

RN 686 5,3%

Totale 13.014 100,0%


Più concentrata risulta essere anche la distribuzione del fatturato con il 43,5% che non supera i 19.000 euro ed il 37,6% compreso tra i 20.000 ed i 49.000 euro, complessivamente l’81,1%. In questo caso,per la maggior parte dei lavoratori il reddito netto disponibile sembra essere piuttosto basso. 
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in Emilia-Romagna nel 2007 - Valori assoluti e percentuali

Val.Ass. Val. %

0-19 migliaia di euro 5.666 43,5%

20-49 migliaia di euro 4.892 37,6%

50-99 migliaia di euro 1.862 14,3%

100-199 migliaia di euro 483 3,7%

200-499 migliaia di euro 94 0,7%

500-999 migliaia di euro 14 0,1%

1000-1999 migliaia di euro 2 0,0%

5000-9999 migliaia di euro 1 0,0%

Totale 13.014 100,0%


Pur concentrandosi su una parte del terziario, la distribuzione per settori economici non risulta uniforme. Considerando, sempre a fini espositivi, una frequenza superiore o prossima al dieci per cento si osserva che la Produzione di software e la consulenza informatica incidono per il 12,3%, le Attività di direzione aziendale e consulenza gestionale per il 13,6%, le Altre attività professionali scientifiche e tecniche sono il 15,9%, le Attività di supporto  per le funzioni d’ufficio con il 18% sono al primo posto, valore doppio rispetto alle Attività ricreative artistiche e di intrattenimento, 9%.
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in Emilia-Romagna nel 2007 - Valori assoluti e percentuali

Val. Ass. Val. %

ATTIVITÀ EDITORIALI 4 0,0%

ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI 

VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI 

REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 91 0,7%

ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 6 0,0%

TELECOMUNICAZIONI 32 0,2%

PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA 

INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE 1.602 12,3%

ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI 

SERVIZI INFORMATICI 291 2,2%

ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E 

DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE 251 1,9%

ATTIVITÀ IMMOBILIARI 726 5,6%

ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 127 1,0%

ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI 

CONSULENZA GESTIONALE 1.767 13,6%

ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E 

D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 231 1,8%

RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 6 0,0%

PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 484 3,7%

ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 

TECNICHE 2.073 15,9%

SERVIZI VETERINARI 1 0,0%

ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LEASING OPERATIVO 8 0,1%

ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI 

PERSONALE 32 0,2%

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI 

VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI 

PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE 75 0,6%

SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 20 0,2%

ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 24 0,2%

ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI 

D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE 2.346 18,0%

ISTRUZIONE 807 6,2%

ASSISTENZA SANITARIA 151 1,2%

SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 20 0,2%

ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 2 0,0%

ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI 

INTRATTENIMENTO 1.167 9,0%

ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED 

ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 69 0,5%

ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE 

SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO 4 0,0%

ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI 

DIVERTIMENTO 201 1,5%

RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO 

PERSONALE E PER LA CASA 23 0,2%

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 373 2,9%

Totale 13.014 100,0%


I lavoratori in proprio secondo la Rilevazione Continua delle Forze di Lavoro dell’Istat del 2008
Come già anticipato, dall’archivio Asia è possibile avere solo alcune informazioni, e per arricchire l’analisi è necessario utilizzare quelle relative alle Forze di Lavoro Istat che hanno come ambito di analisi i lavoratori. 
Bisogna osservare che dall’archivio Asia sono state analizzate solo le forme giuridiche corrispondenti ai così detti lavoratori autonomi (tranne i liberi professionisti) mentre dall’archivio Istat vengono analizzati i lavoratori indipendenti nel loro complesso e successivamente i lavoratori in proprio.
Considerando in primis il complesso dei lavoratori indipendenti si osserva che la distribuzione provinciale non si discosta da quella osservata per Asia in quanto i lavoratori si concentrano lungo l’asse della via Emilia: Bologna 18,9%, Modena 16,3%, Reggio nell’Emilia 12,2%, dove, peraltro, si osserva una consistente differenza di genere
 a Bologna, 3,2 punti percentuali a favore delle donne, stessa direzione che si osserva a Ferrara con 1,6 punti ed a Rimini con nove decimi di punto. In tutti gli altri casi le quote maschili sono superiori a quelle femminili.
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Piacenza 24.025 9.633 33.658 6,6% 5,5% 6,2% -1,1

Parma 34.006 15.554 49.560 9,4% 8,8% 9,2% -0,5

Reggio nell'Emilia 46.773 19.074 65.847 12,9% 10,8% 12,2% -2,1

Modena 60.192 27.980 88.172 16,6% 15,9% 16,3% -0,7

Bologna 64.910 37.189 102.099 17,8% 21,1% 18,9% 3,2

Ferrara 34.142 19.323 53.465 9,4% 10,9% 9,9% 1,6

Ravenna 34.231 14.038 48.269 9,4% 8,0% 8,9% -1,5

Forlì-Cesena 35.178 17.373 52.551 9,7% 9,8% 9,7% 0,2

Rimini 30.238 16.335 46.573 8,3% 9,3% 8,6% 0,9

Totale 363.695 176.499 540.194 100,0% 100,0% 100,0%


I lavoratori in proprio rappresentano quasi i due terzi del collettivo dei lavoratori indipendenti, dove i maschi incidono per il 66,7%, tredici punti in più delle femmine, 53,7%. Forti distanze anche per i coadiuvanti, dove, viceversa le donne incidono più degli uomini, anche in termini assoluti, 15,1% contro 4,4%, mentre le libere professioniste, a fronte di una distanza in termini percentuali piuttosto bassa, un punto percentuale, in termini assoluti sono meno della metà dei maschi; poche anche le imprenditrici rispetto ai maschi.
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Imprenditore 19.260 4.452 23.712 5,3% 2,5% 4,4% -2,8

Lib.professionista 64.194 29.326 93.520 17,7% 16,6% 17,3% -1,0

Lav.proprio 242.671 94.702 337.373 66,7% 53,7% 62,5% -13,1

Socio coop. 3.481 1.125 4.606 1,0% 0,6% 0,9% -0,3

Coadiuvante 14.946 26.698 41.644 4,1% 15,1% 7,7% 11,0

Co.Co.Co 15.912 15.592 31.504 4,4% 8,8% 5,8% 4,5

Prestatore d'opera 3.231 4.604 7.835 0,9% 2,6% 1,5% 1,7

Totale 363.695 176.499 540.194 100,0% 100,0% 100,0%


Commercio ed alberghi insieme sono al 30,8% con la quota femminile oltre dieci punti più alta di quella maschile, 37,5% contro 27,5%, mentre nell’Industria ed in Agricoltura la differenza è a favore degli uomini. Con esclusione delle Attività  di trasporti e comunicazione e dei Servizi finanziari dove permane una presenza maschile molto più elevata, si osserva che la situazione si capovolge nell’Istruzione, Sanità e Servizi Sociali e nei Servizi Pubblici, sociali ed alle persone, dove prevale la presenza femminile.
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Agricoltura 38.026 16.063 54.089 10,5% 9,1% 10,0% -1,4

Ind.energia 452 240 692 0,1% 0,1% 0,1% 0,0

Ind.trasformazione 48.727 18.648 67.375 13,4% 10,6% 12,5% -2,8

Costruzioni 69.188 2.785 71.973 19,0% 1,6% 13,3% -17,4

Commercio 79.968 49.441 129.409 22,0% 28,0% 24,0% 6,0

Alberghi ristoranti 19.846 16.799 36.645 5,5% 9,5% 6,8% 4,1

Trasporti comunicazioni 18.860 3.546 22.406 5,2% 2,0% 4,1% -3,2

Int.Mon.Fin.Immo. 12.314 2.835 15.149 3,4% 1,6% 2,8% -1,8

Serv.Imprese 48.948 25.341 74.289 13,5% 14,4% 13,8% 0,9

PP.AA 878 820 1.698 0,2% 0,5% 0,3% 0,2

Istr.Sanità.Soc. 13.899 17.033 30.932 3,8% 9,7% 5,7% 5,8

Serv.Publ.Soc.Persone 12.589 22.948 35.537 3,5% 13,0% 6,6% 9,5

Totale 363.695 176.499 540.194 100,0% 100,0% 100,0%


Titoli di  studio alti, al di sopra della maturità, incidono per il 17,3% con le donne che hanno otto punti percentuali in più rispetto agli uomini, 22,5% rispetto 14,7%. Oltre la metà dei maschi, il 52,6%, non arriva alla maturità ed anche in questo caso la percentuale maschile è più alta di quella femminile, 55,8% contro 46%. Quindi solo un terzo degli indipendenti ha la maturità, con la percentuale maschile due punti in meno di quella femminile, 29,5% a fronte del 31,6%.
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Nessun titolo 2.930 662 3.592 0,8% 0,4% 0,7% -0,4

Lic.elementare 40.555 16.618 57.173 11,2% 9,4% 10,6% -1,7

Lic.media 129.515 47.924 177.439 35,6% 27,2% 32,8% -8,5

Qual.professionale 29.910 15.937 45.847 8,2% 9,0% 8,5% 0,8

Maturità 107.204 55.732 162.936 29,5% 31,6% 30,2% 2,1

Accademie.Ist.superiori 859 2.324 3.183 0,2% 1,3% 0,6% 1,1

Diploma.univ.2,3 aa 1.653 4.231 5.884 0,5% 2,4% 1,1% 1,9

Laurea 3 aa 4.056 3.646 7.702 1,1% 2,1% 1,4% 1,0

Laurea spec. 2 aa 696 650 1.346 0,2% 0,4% 0,2% 0,2

Laurea 4 aa 40.747 24.858 65.605 11,2% 14,1% 12,1% 2,9

Post laurea 5.231 3.854 9.085 1,4% 2,2% 1,7% 0,7

Dottorato 339 63 402 0,1% 0,0% 0,1% -0,1

Totale 363.695 176.499 540.194 100,0% 100,0% 100,0%


Il 29,4% ha un’età compresa fra i 35 ed i 44 anni
, con una differenza di genere di solo 1,6 punti percentuali, come bassa è la distanza nella classe d’età successiva, 1,2 punti, che concentra il 25,8% degli indipendenti mentre cresce la differenza a favore delle donne, quattro punti, nella classe 25 – 34 anni dove registrano il 20,7% ed i maschi il 16,7%. Non è superfluo osservare che il livello di istruzione tende ad alzarsi quanto più l’età diminuisce specialmente per le donne ovvero le giovani donne non solo sono più istruite, percentualmente, degli uomini di pari età ma anche delle donne più anziane.
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

16 - 24 7.454 5.016 12.470 2,0% 2,8% 2,3% 0,8

25 - 34 60.808 36.601 97.409 16,7% 20,7% 18,0% 4,0

35 - 44 105.030 53.877 158.907 28,9% 30,5% 29,4% 1,6

45 - 54 92.432 47.032 139.464 25,4% 26,6% 25,8% 1,2

55 - 64 64.362 26.269 90.631 17,7% 14,9% 16,8% -2,8

65 e > 33.609 7.704 41.313 9,2% 4,4% 7,6% -4,9

Totale 363.695 176.499 540.194 100,0% 100,0% 100,0%


Come già osservato i lavoratori in proprio rappresentano quasi i due terzi degli indipendenti, 62,5%, e poiché il settore del terziario non commerciale incide per un terzo, 33,3%, appare opportuno approfondire l’analisi sui lavoratori in proprio, occupati nei servizi non commerciali, pari a 64.806 unità di cui il 41% donne.

Anche in questo caso la distribuzione territoriale è di nuovo concentrata lungo la Via Emilia nelle province di Bologna, con il 25,6%, Modena, 15,2% e Reggio Emilia, 10,5%. A Bologna la percentuale maschile è sette punti più alta di quella femminile, 28,4% rispetto 21,4%, ordine che si inverte a Modena dove le donne sono al 18,1% mentre gli uomini al 13,2%, differenza che si livella, infine, a Reggio Emilia con le prime al 9,8%, 1,2 punti in meno dei maschi. La maggior presenza femminile si riscontra inoltre nelle province di Ravenna e Rimini con, rispettivamente +2,3 e +2,4 punti percentuali di differenza.
[image: image11.emf]Lavoratori in proprio nei Servizi nei Servizi per genere e provincia in Emilia-Romagna nel 2008 

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Piacenza 2.619 1.853 4.472 6,9% 7,0% 6,9% 0,1

Parma 2.916 2.051 4.967 7,6% 7,7% 7,7% 0,1

Reggio nell'Emilia 4.207 2.600 6.807 11,0% 9,8% 10,5% -1,2

Modena 5.044 4.805 9.849 13,2% 18,1% 15,2% 4,9

Bologna 10.866 5.700 16.566 28,4% 21,4% 25,6% -7,0

Ferrara 2.858 2.144 5.002 7,5% 8,1% 7,7% 0,6

Ravenna 2.396 2.289 4.685 6,3% 8,6% 7,2% 2,3

Forlì-Cesena 3.603 1.945 5.548 9,4% 7,3% 8,6% -2,1

Rimini 3.698 3.212 6.910 9,7% 12,1% 10,7% 2,4

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%


I Servizi Pubblici, sociali ed alle persone interessano il 36% dei lavoratori occupati nei servizi non commerciali,con la percentuale femminile che sale al 58,8% a fronte del 20,1% dei maschi. Viceversa nei Servizi alle imprese, che incidono complessivamente per il 24,1%, le donne sono presenti con una percentuale di nove punti più bassa, 18,7% rispetto 27,8%. La forbice si allarga ulteriormente nel settore dei trasporti e comunicazioni a ventinove punti, con i maschi al 36,3% e le femmine al 7,3%
. 
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Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Trasporti comunicazioni 13.876 1.942 15.818 36,3% 7,3% 24,4% -29,0

Int.Mon.Fin.Immo. 4.837 1.039 5.876 12,7% 3,9% 9,1% -8,8

Serv.imprese 10.614 4.986 15.600 27,8% 18,7% 24,1% -9,0

Istr.Sanità Soc. 1.216 2.984 4.200 3,2% 11,2% 6,5% 8,0

Serv.Publ.soc.persone 7.664 15.648 23.312 20,1% 58,8% 36,0% 38,8

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%


Un terzo dei lavoratori in proprio ha la licenza di scuola media superiore con i maschi al 36,9% e le femmine al 28,2%, quasi nove punti in meno, ma il 55,9% non va oltre la qualifica professionale, con la percentuale femminile che sfiora il sessanta per cento, 59,2% ed i maschi sei punti in meno 53,5%. I titoli di studio universitari sono posseduti solo dal 10,8% dei lavoratori, percentuale che anche in questo caso sale per le donne al 12,6% mentre fra gli uomini si ferma al 9,6%.
[image: image13.emf]Lavoratori in proprio nei Servizi per genere e titolo di studio in Emilia-Romagna nel 2008 

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Nessun titolo 65 41 106 0,2% 0,2% 0,2% 0,0

Lic.elementare 2.688 2.218 4.906 7,0% 8,3% 7,6% 1,3

Lic.media 15.948 11.838 27.786 41,7% 44,5% 42,9% 2,8

Qual.professionale 1.751 1.649 3.400 4,6% 6,2% 5,2% 1,6

Maturità 14.091 7.498 21.589 36,9% 28,2% 33,3% -8,7

Accademie Ist.superiori 538 203 741 1,4% 0,8% 1,1% -0,6

Diploma univ. 2,3 aa 314 1.135 1.449 0,8% 4,3% 2,2% 3,4

Laurea 3 aa 0 356 356 0,0% 1,3% 0,5% 1,3

Laurea spec.2 aa 320 0 320 0,8% 0,0% 0,5% -0,8

Laurea 4 aa 2.492 1.661 4.153 6,5% 6,2% 6,4% -0,3

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%


Di tutti i lavoratori in proprio del settore dei Servizi non commerciali poco più di un terzo ha un’età compresa fra i 35 ed i 44 anni, 34,3%, con una differenza di genere a favore delle donne, 35% a fronte del 33,9%; la seconda classe d’età più numerosa, la 45 – 54 anni, ha una percentuale quasi uguale di presenza, intorno al venticinque per cento. Differenze più marcate si registrano nella classe  25 – 34 anni con le donne al 20%, 3,8 punti in più degli uomini, 16,2%, ordine che si inverte fra i 55 ed i 64 anni dove i maschi concentrano il 18,5% a fronte del  15,6% delle donne. Complessivamente queste ultime due classi d’età incidono poco più del diciassette per cento.
Le forti differenze di genere che si presentano nelle due classi di età estreme possono essere interpretate con la maggiore difficoltà per le giovani donne ad entrare nel mercato del lavoro con un rapporto di lavoro dipendente mentre per gli uomini over 55, il lavoro in proprio rappresenta la modalità per continuare a mantenere l’occupazione.
[image: image14.emf]Lavoratori in proprio nei Servizi per genere e classe d'età in Emilia-Romagna nel 2008 

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

16 - 24 681 492 1.173 1,8% 1,8% 1,8% 0,1

25 - 34 6.205 5.323 11.528 16,2% 20,0% 17,8% 3,8

35 - 44 12.948 9.299 22.247 33,9% 35,0% 34,3% 1,1

45 - 54 9.854 6.729 16.583 25,8% 25,3% 25,6% -0,5

55 - 64 7.053 4.148 11.201 18,5% 15,6% 17,3% -2,9

65 e > 1.466 608 2.074 3,8% 2,3% 3,2% -1,6

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%


Il 51,2% lavora per più aziende, con la percentuale femminile che scende al 45% ma cresce per i maschi al 55,6%; per il 42,7% lavora nel proprio ufficio, decide autonomamente l’orario di lavoro nel 52,5% dei casi, ma in questo ambito la percentuale femminile è tredici punti più bassa di quella maschile, 44,8% contro 57,8%, e questo lavoro viene svolto da sei anni ed oltre da oltre il settanta per cento delle persone. 

Anche in questo ambito di analisi (autonomia, numerosità dei clienti,..) paiono esservi delle analogie con l’analisi sul lavoro parasubordinato, ma la percentuale di non risposte non consente una conclusione più approfondita e precisa. 

[image: image15.emf]Lavoratori in proprio nei Servizi per genere e numero di committenti in Emilia-Romagna nel 2008 

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Una azienda 9.666 6.575 16.241 25,3% 24,7% 25,1% -0,6

Più aziende 21.226 11.968 33.194 55,6% 45,0% 51,2% -10,6

Non risponde 7.315 8.056 15.371 19,1% 30,3% 23,7% 11,1

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%

Lavoratori in proprio nei Servizi per genere e luogo di lavoro in Emilia-Romagna nel 2008 

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Proprio ufficio 16.258 11.393 27.651 42,6% 42,8% 42,7% 0,3

Presso cliente 14.634 7.150 21.784 38,3% 26,9% 33,6% -11,4

Non risponde 7.315 8.056 15.371 19,1% 30,3% 23,7% 11,1

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%

Lavoratori in proprio nei Servizi per genere ed autonomia nell'orario di lavoro in Emilia-Romagna nel 2008

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

Autonomo 22.092 11.917 34.009 57,8% 44,8% 52,5% -13,0

Non decide 8.800 6.626 15.426 23,0% 24,9% 23,8% 1,9

Non risponde 7.315 8.056 15.371 19,1% 30,3% 23,7% 11,1

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%

Lavoratori in proprio nei Servizi per genere ed anno d'inizio del lavoro in Emilia-Romagna nel 2008

- Valori assoluti e percentuali

Valori assoluti Valori percentuali

M F T M F T

Differenza 

di genere

1 anno 289 800 1.089 0,8% 3,0% 1,7% 2,3

2 anni 3.076 2.117 5.193 8,1% 8,0% 8,0% -0,1

3 - 5 anni 6.034 4.571 10.605 15,8% 17,2% 16,4% 1,4

6 anni ed oltre 28.256 18.598 46.854 74,0% 69,9% 72,3% -4,0

Non sa 552 513 1.065 1,4% 1,9% 1,6% 0,5

Totale 38.207 26.599 64.806 100,0% 100,0% 100,0%


Per fornire un quadro riassuntivo dei lavoratori in proprio nei servizi non commerciali  è stata utilizzata l’Analisi delle Corrispondenze Multiple
  (A.C.M.) su genere, classe d’età riclassificata in tre livelli, 16 – 34 anni, 35 – 54 anni, 55 anni ed oltre, settori economici, numero di committenti, sede di lavoro, durata del lavoro ed autonomia nell’orario e titoli di studio, anche questi riclassificati in tre livelli (Basso fino alla licenza media, Medio dalla licenza media esclusa alla Maturità compresa, Alto oltre la Maturità) dalla cui applicazione emergono quattro raggruppamenti ben definiti e caratterizzati che mettono in evidenza la segmentazione di genere, di età e professionale di questa tipologia di lavoro:

1. Lavoratori con medio titolo di studio che lavorano nel proprio ufficio per più aziende decidendo l’orario, presenti nei servizi finanziari ed alle imprese, di età giovane che svolgono questa attività da 2 a 5 anni;

2. Donne con alto titolo di studio che lavorano nell’Istruzione, Sanità e Servizi Sociali e nei Servizi Pubblici, sociali ed alle persone, da un anno;

3. Lavoratori con bassi titoli di studio che lavorano per una sola azienda e presso di essa, non decidendo l’orario;

4. Maschi tra i 35 ed i 54 anni che hanno questo lavoro da sei anni ed oltre.


[image: image16.wmf]A.C.M. su genere, età, livello di istruzione, settore economico, numero di committenti, sede e 

durata del lavoro, autonomia nell'orario dei lavoratori autonomi in Emilia-Romagna nel 2008
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Dal grafico si evidenziano due ambiti “critici”, quello riferito alle donne con alti titoli di studio e quello dei lavoratori, prevalentemente maschi (v.tab.pag 11) con bassi titoli di studio. In particolare, per i lavoratori con bassi titoli di studio è da evidenziare che sono monocommittenti, non autonomi nell’orario di lavoro e operano in un settore a scarso contenuto professionale (prevalentemente trasporti) tutte caratteristiche tipiche di situazioni che comportano un elevato rischio di permanere per lungo tempo nella stessa situazione professionale.

Mentre per l’altro gruppo, quello delle donne con alti titoli di studio, occupate da un anno nei servizi socio-sanitari-assistenziali pubblici, è ragionevole ipotizzare che la situazione lavorativa non sia propriamente corrispondente a quella di un reale lavoro autonomo. 
E’ solo con analisi più approfondite che potranno essere misurati questi livelli di rischio.
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� L’Istat definisce lavoratore indipendente la persona che svolge la propria attività lavorativa in un'unità giuridico-economica senza vincoli di subordinazione. Sono considerati lavoratori indipendenti:


i titolari, soci e amministratori di impresa o istituzione, a condizione che effettivamente lavorino nell'impresa o istituzione, non siano iscritti nei libri paga, non siano remunerati con fattura, non abbiano un contratto di collaborazione coordinata e continuativa;


i soci di cooperativa che effettivamente lavorano nell'impresa e non sono iscritti nei libri paga;


i parenti o affini dei titolare, o dei titolari, che prestano lavoro senza il corrispettivo di una prefissata retribuzione contrattuale né il versamento di contributi.


� Persona che con contratti d'opera “si obbliga a compiere, attraverso corrispettivo, un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente" (art. 2222 Codice civile); le modalità, il luogo e il tempo di esecuzione dell'opera o del servizio sono controllate liberamente dallo stesso lavoratore”.





� E’ una soglia indicativa utilizzata per fini espositivi.





� Vedasi “I lavoratori atipici delle collaborazioni nel mercato del lavoro dell’Emilia-Romagna nel 2008” scaricabile dal sito � HYPERLINK "http://www.atipici.net/wcm/atipici/sezioni/numeri.asp" ��http://www.atipici.net/wcm/atipici/sezioni/numeri.asp� .





� ATECO è l’acronimo di ATtività ECOnomica, il sistema di classificazione delle attività produttive e dei servizi utilizzato dall’Istat, armonizzato a livello europeo.


� Differenza tra la percentuale femminile e quella maschile.


� Da settembre 2007 l’età di ingresso nel mondo del lavoro è stata alzata di un anno, da 15 a 16 anni.





� In questo settore sono ricomprese le attività di facchinaggio, settore ovviamente poco femminilizzato.


� E’ una tecnica descrittiva-esplorativa  per l’analisi delle tabelle a più vie che contengono misure di corrispondenza tra le righe e le colonne, permette di esplorare anche la struttura delle mutabili statistiche incluse. L’obiettivo principale dell’analisi è di rappresentare i valori, espressi in frequenza relativa, in termini di distanze tra le singole righe e/o colonne entro uno spazio avente un numero inferiore di dimensioni. In estrema sintesi, la misura della distanza utilizzata è il (2 e le caratteristiche rilevate verranno proiettate su un sistema d’assi cartesiano ortogonale. Non va dimenticato che la metodologia statistica considera questa procedura utile per analisi esplorative non per analisi esplicative.
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